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SENATO DELLA RE UB LICA 

DISEGNO DI LEGGE 

d' iniziativa dei Senatori DE JJUCA, 'J1ARTUFOlJI , BTSORJ~ C_L\ R.El JLT, CARRARA, ZEI~lOLI , 
'l'UMo, BRAI'J.1ENB ER H, SAGGIORO, RUSSO, GUARIENT I, VARR1A1J}~ D:E; GASP ERIS, 
FOCACC IA, MENGHT, OTTAN J, MAR( fONCTNI, 1JANZARA, In_JTA, BER TONE T.AFURI, 

CIASçA, SCHIAVON}~ 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 2 MARZO U il 

~Iodi:ficazioni ed aggiunte alla legge 21 ottobre 1950, n. 841, a beneficio dei pro-
prieta.ri as oggettati ad espropriazione che abbiano t1·e o pjù :figlj dej conta-
d ini be11e:ficiari de-i terreni fl propriati che abbi(. no figli. 

· O NOREVOLI t:;ENA1'0RI. - l 0 La queRtione 
che abbiamo ereduto di dover ot.toporre alle 
deci. ·ioni del t::3enato, è molto ."eria e degna 
della mas ima con iderazione, non tanto per 
la specie, oggetto immediato del disegno di 
legge , quanto per i l principio, che, ~i amo cert.i, 
verrà affern1ato e del quale la deeisioue di 
f;pee ie non sarà che una appli cazione. 

La queR ione , i ria. urne in un interroga
tivo . Nelle ue leggi la Repu~bli a Italiana 
deve o non- ogni 'ol a che ne ricorra il ca. o -
o cupar i e preoccupar. i del trat amento nlo
rale ed economico da far i alle famiglie ed in l 

particolar modo alle famigli e numerose ? 

~o :Yon int.endiamo farc i prenderl' la mano 
dal tema RuggeRt.ivo. Noi pensian1o che la 
famiglia .. ia la integrazione natu1·a,le e neee ... -
ari a dell'uomo. Quindi un doYert• quindi un 

diritto; tali ehe, per l adempi1nento di qut•llo, 
per l 'f~sercizio d i questo, ogni indiYiduo acqui
sta, eompleta, la ~ua. dignità P la :-:;ua re~pon

sabilità. 

Il precetto, pertanto, <'re8rite et m·u ltipl'i
cam·in ·i è più una con ·aerazione che una, 
imposizione· un richi ftnlo, n1eglio ehe un imptL 
rativo; que to e 'Rendo nelle leggi fondanwntal i 
dello sviluppo dell'individuo e della , pecif\. 

Chi ·Ri assoggetta liberanwnte al dovere, O debbon cadere in considerazione solo gli 
ind iv idui singoli , celihi o nuhili o coniugati, 
con prole p iù o nwno numerosa, indifferente
mente '? 

' chi , senza spavalderia, ma eon ferma digni tà, 
esige il r iRpett.o del suo diritto, opera, nell 'an1-
bito del giusto e dell 'onesto, e de.ve essere 
tutelato, rufeso as. i . tit.o dallo Stato. 

ome è evidente la quet.ione in,e.te prin
cìpi nlot·ali e ~·iuridici delicatis imi, ed è tra 

1 

quelle che non pos ono risolver i per transa
zione. Occorre dar una risposta preci a e 
categotica all 'interrogativo che abbiamo posto . 
:un sì o un no sono necessari, per determinare, 
una volta per empre, un indirizzo . 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1600} 

3o Pe.r quel che. riguarda la fa1nù!ha la 
no tra legge. fondan1e.ntale, che potrà, come. 
ogni umana eosa, ave1· dei difetti ed anche 
molt i ed anehe gravi, n1a che è pervasa da 

' un affiato di spiritualità, che ne i llumilia indi-
l'izzi norme, tatuisce po. ihYamente: 
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A ·rt. 13. - « La R epubblica agevola con m?·
sure econo·miche e altr e provV?:clen ze la fornr~a
zione della jamigl1:a e l'ade·mpùnento de1· comp1't1' 
'relatiV?:, con pwrtù;olare rigtw-nlo alle fam1:gl1'e 

•) 

nume1·ose ». 

Ohi si faceia, pert~~nt.o, a riehft>deTt> dai 
poteTI supremi drllo Sta,to rl.i adeguare le 
leggi allo imperativo nwralP e giuridi co 
della protezione della famigli a, non fa che 
ri chiamarsi ai pri ncìpi più si e uri , e . Pf~rtanto . 
]a di lui esigenza non può non essere attesa. 

4o Snll a :-;i cura baR P d i tal i argonw.nti, 
è sembrato a noi opportuno , - stavan1o per 
dire necessario - proporre al St>nato Ja inr·.lu
sione di norn1e elw sodd is:tì.no a ll t> esigenze più 
sopra lumeggi ate, nt>lla leggt> stralri o tPstf> 
approvata dal Parlamento. 

Non si tratta, onorevoli coll eghi, di una 
legge di scarso r ili evo . ..A l contrario, es~a è l.a' 
più · ampia ed organica legge, votata s1n qnt, 
di riforma sost,anzialP del nost.ro ordinanu-mto 
politico ed econon1ico, in aderenza al princi 
pio - in un certo senso ri -voluzionario - pDRt·o 
in tennin i eRlllicit.i dalla carta costituzionale, 
della limitazione della p1•oprietà ter1·iera, nel
l' interesse collettivo; sviluppo e corollario del
l 'altro principio, ormai accettat.o dall'uniYer
sale, che il diritto di proprietà solo allora è 
legi t timo, quando esso soddisfi; oltre e prilna 
che allo intetesse di chi ne è il titolare , a quello 
della colletti v i tà. 

Ma le riforme, quanto più sono antp ie e pro
fonde e destinate ad operar<' nel ten1po , tanto 
più debbono attuare organican1ent.e i princìpi 
posti a fondamento de1l'ordine nuovo, nessuno 
escluso, di quelli , naturalmente, che possan 
trovarvi collocazione razionale. 

Se il legislatore obbedisce alle esigenze di 
una cotale arn1onia, elabora leggi ehe egli 
può pensare, a buon diritto, ottime; mentre 
le contraddizioni eventuali tra quei pri ncìpi 
od anche solo la messa in non cale di qualcuno 
di essi, detern1ina una costruziDnt• disa.rnlo
nica, che urt.~ il senso 1norale e nivile di quanti 
si affaticano per attuare appunto quell'ordine 
nuovo. 

L a legge stralcio , così come è useit.a dalla 
discussione dei due ran1i del Parlan1ento, alla 
pari della legge per la Sila, non eontien~ alcuna 
norma che riguardi i prineìpi 1norali e giuridiei 

Seno t o d pfl o H epubblicu - l o/l 

che abbiamo richian1ato, in oTdint> al t-ratta
mento da far~i alle. famigli e : a n1PgUo dire , 
da farsi a cDloro che hanno fig li. 

Si è preso i n eonsi derazione, solo f• ~elll]H'P , 

l ' indiv iduo , CD me soggt'tto eeouo1nico a <KP 

stante, senza alcuna diffe.Tenziazione: abb i<:! 
e gli in ipotesi dieci o. dodici figli o non IW 
abbi a nessuno. 

Il disegno di legg<:' preHentato dal :J{inistro 
dell'agricoltura e delJ<' foreste, di (',OfiC(•rt.o eon 
i Ministri del tesoro e della giusti7-i c-1, a ll a Ca
mera dei deputà.t.i, i l 17 Jn::tr7.o 19:•0 , e dw prt>;.J t' 
in qnell a sede il n~ 1173 (cc no1·nw per la t•spro
priaziont>, bonifica, trasfm·Jn:1..7Jione ed a~se

gnazione rlei t.erreni ai contadini n) eont.eneYèt 
un articolo 4 così eoneepi t o: « la. quot.a di 
proprietà non soggd.ta ad espropriazione, in 
base àll 'articolo 3, è aumentata del 10 per 
eento per ciascun figlio del prDprietario olt-r<· 
il primo )), Non si prevedevano fac ili t.azioni 
per i contadini dest.inat-a,r i delle t.erre SDtto
posh.:· ad espropri azione, che avm~sero famigl ia,, 
con1unque nn1nerosa. 

L 'a1·t icolo ora 1Tascrit.t.o si perHe per via.. 
~on crediamo nf'>cessario riandal'e alle 

vicende che condussero a tale risultato: ci linti 
t l a:n1o a constat.arn ehe la legge non fa alcuntt 
distinziont•., per la particolare eondizione di 
padre o di Inadre., di e h i è a:-~soggett.ato a lJ t> 
espropri-azi oni. Con1e essa non fa alcuna di 
stinz ione in ordine all' assegnazione della t.erra 
che verrà espropri a t a, tra chi ha. (:l chi non 
ha figli. N(J,anche nei riguardi di coloro ·per
tanto che debbono benefici are de-ll a Jeggt~; si f. 
t enuto conto dell'imperativo Inorale e giuri
di co che abbiamo rj ehi an1ato a base t• .fonda
mento di qu esta nostra ini7.iativa. 

0o A -co ln1are tali lacuw:~, per noi nwlto 
gravi, sottoponi amo al PaTlam(:lut.o l 't>:~aine. 

del presente disegno di legge. 
Molti tra i HDttoscrit.tori ebbero a prest>ntaro 

al Senato e1nendamenti i n tesi a co lmarP una 
delle laeune. la1nentate. Ragioni d i urgenza t .. 

di politica opportunità, consigli arono i pre
sentatori di quegli emendamenti a ritirar li , 
dopo, tuttavia, aver r icevu to dal Governo 
formali assicm·azioni che non si saTebbero 
ostacolate, che, anzi, si ::ìarehbe1·o favorite, 
iniziative intese a corTeggere e con1pletare la 
legge nel senso da essi sollecitato. E questo 
intendian1o fare, oggi, Ricuri dell'adesione 
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voRtra, onorevoli (•,olleghi, con1t> di quella 
dell'aUro ramo del Parlan1ento. 

6° Il no~tro . di>:jegno di ·.legge ~ i volge 
nelle dn<~ (lil'ezioni alle qual i abbian1o or o1·a 
aecennato . Ideutiehe o qua~i sono le ragioni 
ehe mi lit~ ano eo>:jì in favore ùegU e~propriat i , 

co1ne dei co lt ivator i deRtinatari delle terre 
eHpropriat·. p. 

A creare le po~izioni dw noi de~iderian10, e 1 

che non sono in niun modo di priviiegio - sia 
1nolto 1wtta e chiara que~ta proposizione - ; 
hensì di giuioitizia, vale il nu1nero dei figli. 

Ohi ha l'onore e l'onere della. Inaterni tà o della 
paternità, sa eonw· la fa1niglia cre i, imponga 
(quasi i n contropart-.i t a del fiero eompiaci mento 
di propagare la vita), pesi, preoccupazioni, 
angoReie eontjnue, ehe aunw.ntano in ragìone 
geonleti'i('.a ron il ~opravvenir <> di nuoYi 
figli. 

Nè ba~·d~a . Chi pORHiede un po ' iti terra, ehi 
aspira a · po~sederla, naturalntente (s i potrebbe 
dire, senr.a neppure ren<h·.r~ene ragione), pensa, 
olt,re che a sè, a tutt i coloro ch<3; ad es~a avranno 
diritto. P(-'r tnuue quanto oceorre a viYere, 
ini'iiern(•, oggi; per di stribuirla p(•.r donazione, 
per. sUeeess ione, eomuHtpw per ragionP del 
vincolo dt•.l sangue, don1<tni. B nesAuno pnò 
aver nlOti \ro di fol'lnalizzarHi pm· que~to. · Si 
tratta di llll corollario della <-'s igenza iHtinhva 
della, difet-~a (ii eoloro ehe .-;ono da noi e ehe 
la Provvidenza t•. la .. Soeietà ei afFdano perehè 
li indirizzian1o, Jj ~oiTeggi anw sulle v ie della 
v ita. Se :-;i opina~se divel'SanH ... nt.e, si dovl'ebbe 
condannal'e il ri~Sp:-umio, la parsirnonia, la 

frugali tà ehe sono piloni fondan1entali della 
sanità 1norale e mat·eri al e della stirpe. 

Ptrrchè questo saero ~goi smo del foeolare 
non trasrnodi, non di venti oppressore, non 
ca.lpe::;t i i coneorrent i od anche. i contrastanti 
diritti degli a ltr i. 

eome in ogni 
attività, riposa 

una parola, l 'or-

Nello equilibrio in questo , 
a ltro ca1npo della umana 
l'ordine n1orale e civile, in 
dine >:jOei ale. E la IJace. 
~o n eontrastare le esigeuze della vi t a (i l 

che Harebbe utopi>:jtieo e quindi Aterile e fal
lace), ma di~wiplinarle, lin1i tarle, coordinarle, 
indirizzarle al bene eomune: così e solo eosì, 
l'opera del moralista, come quella del legi
slatore, non >:jaranno vane. 

7° Abbiamo detto: non posizioni di privi
legio, benRÌ di giustizia. Ci spieghi amo,, per non 
attardarci in lunghe e tediose dimostrazioni, 
a prospettare cluP esen1pi, a nostro avviso, 
(-•loquentissin1i. Nell'uno e nell'altro, contrap
ponendo due situazioni di fatto in antitesi. 

.. A .. ) S iano d ne patr.i moni uguali, ci aseuno 
del reddito in1ponibHe complessivo di lire 
125.QOO, per una (•Stensione di ettari 625 e 
quindi del rt>ddito n1edio unitario eli lire 200. 

; Dell'uno sia t itolare Caio, ehe ha un so lo figlio: 
dell 'altro Tizio , HHO fratello, che ha, inveee, 
otto figli . 

Applieando la tabel la allegata alla legge 
:.n ot·.t.ohrp. 19nO, n. 841, tanto per l'uno, coni.e 
p<"'T l'altro pat.rinwnio, I')Ì a·vranno le espro 
pria,zioni e le quote r i:·wrva.te ai proprietari, 

; eome appresso: 

l IU~DDI'l'() Auuno .. tare Peree1ttuaJe l 'a, espropriare l,Juota riserva.ta 
i dello 

~caglioue 
l d.i 

l 
~eaglio 11e l redditi l in surerfiei i t redditi 

l 
in ~uperli ci l 

da L. L. (reddito) esproprio l Il l ... 
l (lire) (ettari) (liTe) . (ettari) 

! 
! 

L • o · . · • • o o • • (J i 30.000 30.000 - -- --· --··- 30.000 150.00.00 

rr 30.000 60.000 30.000 -- O ' L6.500 K:2.50.00 r 3.nOO ()7 .50.00 •• o o •• •• • o. ;::>.') /o 

III •• • • ••• o o •• 1)0.000 LOO.OOO ±0.000 70 o. ;) 28.000 .14-0.00.00 12.000 60.000.0 

lV o. o ••• o • •• • too.ooo i L25.000 25.000 84 o.;
1 21.000 100.00.00 4.000 20.00.00 

l 

125.000 l l 
1).1).500 327.50.00 .'l!-1. 500 297.50.00 

l l 
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8aranno espropriati, pertanto, a ciascuno 
dei due proprietari ettari 327.50.00 (reddito 
I.~. 65.500) e riservati a ciascuno di essi ettari 
2H7 .50.00 (reddito lire 59.50 ). 

Essendo venuti a morire così Tizio, come Caio, 
in ipotesi per un sinistro che li abbia travolti 
entrambi, poco dopo il 15 novembre 1949, H 
figlio di Caio avrà tutto il patrimonio riservato 
al padre, e cioè ettari 297 .50.r O ; 1nentre 
ciascuno degli otto figli di Tizio avrà ettari 
297.50.00: 8 = ettari 37.18.75. 

Se il loro padre fosse deceduto pochi giorni 
prima, essi avrebbero avuto, cia,Rcuno, ettari 
625:8 = ettari 78.12.50 e nulla sarebbe stato 
assoggettato ali 'esproprio. 

Se si accresce, come noi proponiamo, la quota. 
riservata, di un deci rno, per e i ascuno dei figh 

. . ' . 297.50.00 x 6 . h 
oltre 1 due, e c1oe ettari 

8 
s1 an-

no ettari :J23,12.rlO da aggiungere ai 297.50.00 
già riservati: con1plessivamente ettari 520,62,50 
e cioè per ciascuno degli otto figli ettari 

.520.62 .50 tt ,· 5 6 ~ 6· t ,· . 
8 

= e an 6 •. O .• > ; men re nmarranno 

da espropriare, disponibili per la distribuziont> 
ai contadini, ettari 1: 4.3/.:) J 

L'esempio, scelto a . caso, dimostra, oltre 
tutto, come, eon il sistema ehe noi proponiamo, 
si riesea a proporzionare e coordinare i con
trastanti interessi, il che è sempre ottimo scopo 
pf'r un legislatore oculato e prudente, se sia 
ver·o che i l diritto è proporzione: sti/U'I'II ct1,iq1te 

tribnir. ·. 

H) Siano due aRpiranti alla terra espro
priata: i1 . prirno senza figli, il secondo con 
8 figli. 

Il prirne debba aver(~ , ad esen1pio, 5-6 ettari · 
di terra, quanto necessario e suffì.ciente per 
vivere col proprio assiduo lavoro, onesta
mente, · forse con relativa agiatezza. 

Il secondo, se dovesse avere la stessa esten
sione di terra, non riuscirebbe a procurarsi se 
non una scarsa porzione di quel che gli oecor
r·erebbe per alimentare sè e la famiglia nume
rosa: Non solo, 1na quando dovesse aprirsi 
la di lui successione, la piccola proprietà che 
fu la legittima aspirazione di generazioni e 
generazioni, tornereb-be pratican1ente ad a,n
null3J'si, polverizzandosi addirittura. 

E eiò eonelude, all'evidenza, in una ini
quità. 

8° La legge che non attua la giustizia è 
indubbiamente una pessima legge. 

Se esista, occorre modi:ficar1a, perchè il 
diritto, lo abbianlO già ricordato, deve sempre 
attribuir€ a eiascuno il suo. Senza poter pre
tendere, purtroppo, di attingere le vette della 
assoluta giustizi a, il tendere verso di esse è 
dovere del legislatore, connaturale con la ~ua 
altissima funzione. 

Nella. specie occorre tener presenti varie 
contrastansi esigenze. 

Non si potrebb-e per ogni figlio, oJt,re i primi 
due, sottrarre alla espropri azione una quota 
superficiaria troppo alta; come non si potrebbe 
tener eonto rigoroso di tutti i componenti la 
famiglia del lavoratore agrieolo, cui la terra 
dovrà essere attribuita, per aumentare pro
porzionalmente la superficie destinata a ehi 
non abbia figli o ne abbia uno solo. 

Così facendo::;i, mentre si correrebbe il rischi o 
assai prossimo di li mi tare enormement~ la 
sfera di applicazione della legge e quindi di 
frustrarne in parte non traseurabile gli altis
simi scopi soeiali che essa si prop·one, sia con 
i l sottrarre troppa terra alla espropri az i o ne, si a 
con l'escludere troppe famiglie di lavoratori 
n1eno numerose _ dal benefieio, verrebbe ,ad 
essere cristallizzata, oggi, una posizione di 
fatto e di diritto che . diverrebbe legittima 
solo domani, in ipotesi anche a distan~a di 
una generazione; mentre, stante il dinam,ismo 
della vita moderna è ottin1a cosa ehe le situa
zioni possano rapidamente ed agevolmente 
n1utare, adattandosi alle condizioni che vanno 

· modi :ficandos·i. 

Il Governo aveva determinato - nel disegno 
di legge originario, con1e abbiamQ ricordato -
ad un decimo per ogni figlio, oltre il primo, lo 
aumento della quota sottratta alla espropria-

.zione. Noi crediamo che si debba accogliere 
questo criterio, partendo però dal terzo figlio, 
ment1·e riteni an1o, pèr i beneficiari che abbiano 
figli conviventi, di dover portare l'aumento 
della superficie base (quella cioè che sarà attri
buita nelJe singole zone a ciascun lavoratore 
senza prole o con un solo figliuolo), ad un 
quinto per ciascuno di essi :figlj, oltre il 
primo. 
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Onorevoli colleghi, queste le ragioni che ci 
hanno detern1inato a presentare i l di segno di 
legge in esame e che ci fanno confidare in una 
affermazione concorde da parte vost ra che · 
riconosca così l~ bontà e la sicurezza di principi 

5 .Senato dello Re.pubblic ·J - 1571 

.da noi richiamati , come la necessità di disci
plinare nei sensi da noi caldeggiati le specie 
che .abbian1o l'onore di 'sottoporre al vostro 
esame. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

All'articolo 4 della legge 21 ottobre 1950, 
n. 841, · viene tl,ggiunto il comma seguente: 

.~La quota di proprietà non soggetta ad 
espropriazione come sopra determinata è au
mentata del 10 per cento per ciascun fig-lio, 
oltre il secondo, del proprietario, compresi 
nel numero dei figli anche quelli premorti 
che ab bi ano lasciato di scendenti ». 

Art. 2.-

All'articolo 21 della legge 21 ottobre 1950, 
n. 841, dopo il secondo comma viene aggiunto 
il seguente: 

«Per la distribuzione dei terreni espropriati, 
il Governo determina una superficie base per 
ogni zona · eh€ abbia . caratteristiche similari, 
con decreti aventi valore di legge ordinaria, 
per delegazione concessa con la presente legge, 
tenuto conto della estensione dei terreni da 
distribuire, della capacità naturale di reddito 
del suolo, della massa degli aspiranti alla _distri
buzione. I decreti dovranno essere emanati 
non oltre il 30 giugno 1951.. 

«Gli aspiranti alla concessione che abbiano 
figli, sono preferiti, in ragione del numero dei
figli ; e le quote ad essi attribui te vengono 
aumentate di un quinto della superficie base 
per ogni figlio convivente, oltre il primo)), 


